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*, Archivio di Stato di Firenze, Carte Strozziane, serie II, 16 bis, Tommaso Giovanni di
Francesco, Ricordanze (1444-1458), sec.XV. XV sec.

Ricordo che venerdì notte a dì 28 settembre 1453 vegnente il sabato in fra 5 o 6 ore venne a Firenze uno terremoto
immensissimo e durò 1/3 d’ora così grande avvenga che il tremito durasse poi assai; di poi ne venne un altro et
dimostrò in principio dover essere grandissimo ma finì presto e così in quella notte ne venne assai. Di poi sabato a dì
29 all’ora di vespro ne venne uno e così la notte seguente ne vennero tre e molti tuoni terribili e domenica notte ne
venne uno o due piccoli. Caddero la prima notte infiniti camini e merli e in Santa Liperata caddero pietre da alto e
apertesi certe volta e così in molti abitazioni in Firenze e contado ebbe grande pericolo et danno diruina. Dicesi in
Firenze esser cascato più che cinquemila camini. La prima notte di subito uscivano le persone la più parte delle case
e donne e fanciulle in camicia e scalzi usciti de’ letti et spauriti fuggivano alle piazze e agli orti e così fecero poi le
stanze per le piazze et orti con trabacche e panni dove stavan la notte e durò più giorni. In contado caddono chiese e
molte case e poche case furono che non si dannificassino poco o assai. Morirono più persone e massime in contado.
Caddono in più luoghi de’ merli et muri della città commossesi tutto il popolo a divozione et tremore e fecionsi 4 dì
processioni con popolo invenerabile di donne e di uomini e commossensi certi popoli di persone manuali col prete
del popolo andavano la notte a processione [...]. Sabato sera e domenica mattina a dì 27 e 28 d’ottobre vennono più
tremuoti grandi e spaventevoli e così prima e poi ne venne altri assai e a molti pareva che quasi del continuo la terra
tremasse ma più una volta che un’altra benché non facessi il romore de’ tremuoti. Giovedì notte a dì 8 di novembre
più tremuoti ma uno grande con romore e tremito forte così bastò poi molti dì che se ne sentirono alcuni. [...] Di poi
di maggio 1454 ne vennono alcuni.
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